




Lavoratore 
persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività lavorativa nell'ambito 
dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine 
di apprendere un mestiere, un'arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. 
 
Datore di lavoro 
il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e 
l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità 
dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. 
 
Dirigente 
persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla 
natura dell'incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l'attività lavorativa  e 
vigilando su di essa 
 
Preposto 
persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l'attuazione 
delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un 
funzionale potere di iniziativa 



Art. 38  co 1 DLG.s 81/08 















Insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione 
all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di svolgimento dell'attività lavorativa; 

(Articolo 2 comma 1 lettera m DLG.s 81/08) 







La loro missione è aiutare i malati ricoverati, ma non lo fanno ... 

««Deve evitare sforzi fisici eccessivi»; «Non 
può assumere ruoli di responsabilità».  

È meglio avere una sede di lavoro vicino a casa, evitare di trascorrere le notti in 
corsia e guai a stressarsi troppo».  





Turni notturni , h. 24.00 – 5.00 con frequenza >80/anno 

Definizione in contratti collettivi   



2. La sorveglianza sanitaria comprende: 
a) visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è destinato al fine di 
valutare la sua idoneità alla mansione specifica; 
b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione 
specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una 
volta l’anno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal medico competente in funzione della valutazione 
del rischio. L’organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza 
sanitaria differenti rispetto a quelli indicati dal medico competente; 
c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi professionali o alle 
sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di 
idoneità alla mansione specifica; 
d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l’idoneità alla mansione specifica; 
e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente. 
e-bis) visita medica preventiva in fase preassuntiva; 
e-ter) visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta 
giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione. 
2-bis. Le visite mediche preventive possono essere svolte in fase preassuntiva, su scelta del datore di lavoro, dal medico 
competente o dai dipartimenti di prevenzione delle ASL. La scelta dei dipartimenti di prevenzione non è incompatibile con le 
disposizioni dell’articolo 39, comma 3. 



3. Le visite mediche di cui al comma 2 non possono essere effettuate: 
a) lettera soppressa dall’art. 26 del D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 
b) per accertare stati di gravidanza; 
c) negli altri casi vietati dalla normativa vigente. 
4. Le visite mediche di cui al comma 2, a cura e spese del datore di lavoro, comprendono gli esami clinici e 
biologici e indagini diagnostiche mirati al rischio ritenuti necessari dal medico competente. Nei casi ed alle 
condizioni previste dall’ordinamento, le visite di cui al comma 2, lettere a), b), d), e-bis) e e-ter) sono altresì 
finalizzate alla verifica di assenza di condizioni di alcol dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e 
stupefacenti. 



6. Il medico competente, sulla base delle risultanze delle visite mediche di cui al comma 2, esprime uno dei 
seguenti giudizi relativi alla mansione specifica: 
a) idoneità; 
b) idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni; 
c) inidoneità temporanea; 
d) inidoneità permanente. 
6-bis. Nei casi di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 6 il medico competente esprime il proprio giudizio per 
iscritto dando copia del giudizio medesimo al lavoratore e al datore di lavoro. 
7. Nel caso di espressione del giudizio di inidoneità temporanea vanno precisati i limiti temporali di validità. 
9. Avverso i giudizi del medico competente ivi compresi quelli formulati in fase preassuntiva è ammesso ricorso, 
entro trenta giorni dalla data di comunicazione del giudizio medesimo, all’organo di vigilanza territorialmente 
competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, la modifica o la revoca del 
giudizio stesso. 



 

 

 









 Piramide degli eventi 



 -  Azioni non sicure  

-  Condizioni non sicure  

 

 

Near-Misses or First Aid Cases 
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 Piramide degli eventi 

Capire perchè 



STUDIO STATISTICO DEGLI INCIDENTI 

Infortuni seri o gravi 

Infortuni minori 

Incidenti che arrecano danni 

alla proprietà 

Incidenti senza danni o lesioni 

visibili ("quasi incidenti") 



Incidente 

Rischio 

Iceberg 
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in sicurezza? 

Non lo 
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Sentirsi  

impotenti 
Altri sbagliano 
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il valore 

Comportamenti 

sbagliati non 

 corretti 

Rischio 

Perchè accadono gli incidenti 

Le buone attività 

 non premiate 

Assenza di 

regole 

“Quick fix” (save time) 

 con atti insicuri 



La malattia professionale è una patologia che il lavoratore 
contrae in occasione dello svolgimento dell’attività 
lavorativa e che è dovuta all’esposizione nel tempo a dei 
fattori presenti nell’ambiente e nei luoghi in cui opera. 
Quando si parla di “occasione di lavoro” si intende che tra lo 
svolgimento dell’attività lavorativa in un determinato contesto 
e la patologia deve esserci un rapporto di causa-effetto, quello 
che viene tecnicamente definito come rapporto eziologico o 
nesso causale.  

L’infortunio sul lavoro è definito dalla legge come l’evento, 
che avviene per causa violenta, in occasione di lavoro (quindi 
ricollegabile allo svolgimento dell’attività lavorativa) dal quale 
deriva una lesione o una malattia del corpo che rende 
necessaria l’astensione dal lavoro per più di tre giorni. 

L’infortunio sul lavoro deve essere distinto dalla malattia 
professionale (detta anche tecnopatia). In entrambi i casi il 
lavoratore, in occasione dello svolgimento del lavoro, contrae 
una malattia del corpo ma nell’infortunio sul lavoro la causa 
della malattia deve essere una causa violenta. 
Con questo concetto si fa riferimento ad un evento che segue 
ad una azione intensa e concentrata nel tempo che causa le 
lesioni (o la morte) del lavoratore.  
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